


Dai diari di bordo dei ragazzi meeting in Istanbul
… ogni volta che andavo a visitare una parte della città, 
ero felice perché mi ritrovavo con i miei amici,
non li conoscevo bene, ma tra noi c’è stata subito intesa. 
Nella scuola turca c’erano i bambini che quando
mi vedevano arrivare incominciavano a salutarmi, a 
chiamarmi … io mi sentivo molto felice

Dal diario di bordo meeting in Lettonia
Quanta diversità nella nostra Europa che pure crediamo e 

speriamo ancora “unita nella diversità”, 
perché nelle nostre esperienze di mobilità e, soprattutto in 

questa, lo abbiamo verificato
continuamente.




